
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

“ADORARE NON È PERDERE TEMPO,          

MA DARE SENSO AL TEMPO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I Magi hanno il cuore prostrato in adorazione. Guardano la 

stella nel cielo, ma non si rifugiano in una devozione staccata 

dalla terra; si mettono in viaggio, ma non vagano come turisti 

senza meta. Essi arrivarono a Betlemme e, quando videro il 

Bambino, «si prostrarono e lo adorarono» (Mt 2,11). Poi aprirono 

i loro scrigni e gli offrirono oro, incenso e mirra. «Con questi mi-

stici doni fanno conoscere chi è colui che adorano: con l’oro di-

chiarano che egli è Re, con l’incenso che è Dio, con la mirra che 

è mortale»   

 

DOMENICA 4 FEBBRAIO 2024 
Penultima dopo l’Epifania 
GIORNATA PER LA VITA 



Un re che è venuto a servirci, un Dio che si è fatto uomo. Di-

nanzi a questo mistero, siamo chiamati a piegare il cuore e le 

ginocchia per adorare: adorare il Dio che viene nella picco-

lezza, che abita la normalità delle nostre case, che muore per 

amore.  

Fratelli e sorelle, abbiamo perso l’abitudine di adorare, abbia-

mo perso questa capacità che ci dà l’adorazione. Riscopriamo il 

gusto della preghiera di adorazione. Riconosciamo Gesù come 

nostro Dio, come nostro Signore, e adoriamo.  Manca l’adorazione 

oggi tra noi. 

Fratelli e sorelle, alziamo gli occhi al cielo, mettiamoci in cam-

mino alla ricerca del Signore, pieghiamo il cuore in adorazio-

ne. Guardare il cielo, andare in cammino e adorare. E chiedia-

mo la grazia di non perdere mai il coraggio: il coraggio di essere 

cercatori di Dio, uomini di speranza, intrepidi sognatori che scru-

tano il cielo, il coraggio della perseveranza nel camminare sulle 

strade del mondo, con la stanchezza del vero cammino, e il corag-

gio di adorare, il coraggio di guardare il Signore che illumina ogni 

uomo. Che il Signore ci dia questa grazia, soprattutto la grazia di 

saper adorare. 

In Gesù, vediamo Dio fatto uomo. E allora guardiamo a Lui, me-

ravigliamoci della sua umiltà. Contemplare Gesù, restare da-

vanti a Lui, adorarlo 

nell’Eucaristia: non 

è perdere tempo, ma 

è dare senso al tem-

po. Questo è impor-

tante, lo ripeto: ado-

rare non è perdere 

tempo, ma dare senso 

al tempo. È ritrovare 

la rotta della vita 

nella semplicità di un silenzio che nutre il cuore.  

(Papa Francesco,   Epifania 2024) 

 



 

 

8 - 11 febbraio 

 

 

 

 

 

“COLUI CHE MANGIA ME VIVRÀ PER ME” 

(Gv 6,57) 

“Gesù offre la visione più realistica: 

vivete di una vita ricevuta,  

siete vivi perché chiamati alla vita  

dalla promessa della comunione con il Padre  

tramite la partecipazione alla vita di Gesù. 

Seguire Gesù, dimorare in Gesù, conformarci a Gesù  

è la condizione per vivere. 

Senza di lui non possiamo fare niente”. 

(Vescovo Mario, Lettera pastorale 2023-2024) 

Giovedì  8 febbraio   

Ore 9.00: Santa Messa  di apertura (cappella feriale). Al termine Esposi-

zione Eucaristica e Adorazione fino alle 12.00 

Ore 11.45: Ora Media, riposizione e preghiera dell’Angelus 

Ore 15.30: Preghiera del Vespro, esposizione e meditazione gruppo Ter-

za Età. Adorazione personale fino alle 18.30 

Ore 18.30: Santo Rosario eucaristico e riposizione 

Ore 21.00: Santa Messa (cappella feriale). Segue Adorazione personale  

Ore 22.50: Compieta e riposizione  

Venerdì 9 febbraio  

Ore 9.00: Santa Messa (cappella feriale).  Al termine esposizione Eucaristica 

e Adorazione fino alle  12.00 

Ore 11.45: Ora Media, riposizione e preghiera dell’Angelus 

Ore 15.30: Preghiera del Vespro, esposizione e meditazione, Adorazione  

fino alle 18.30 

Ore 18.00: Santo Rosario eucaristico  



Ore 18.30: Santa Messa (cappella feriale).  

Ore 20.45: Adorazione Eucaristica per adolescenti e giovani della Comunità 

                    Pastorale (adorazione fino alle 22.50 con Compieta e riposizione) 

A Biassono:  

* Ore 17.30: Adorazione per i ragazzi delle Medie  

* Ore 21.00: Compieta e Adorazione personale fino alle 23.00 

A Sovico: 

* Ore 17.30: Adorazione per i ragazzi delle Medie  

* Ore 21.00: Santa Messa celebrata da p. Franco e Adorazione personale fino 

alle  22.00. A seguire Compieta 

Sabato 10 febbraio  

Ore 9.00: Santa Messa (cappella feriale). Al termine Esposizione Eucaristi-

ca e Adorazione fino alle 12.00 

Ore 11.00: Adorazione eucaristica per i ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 

(3
a
-4

a
-5

a
 elementare) 

Ore 11.45: Ora Media, riposizione e preghiera dell’Angelus  

Ore 16.00: Adorazione Comunitaria. A seguire adorazione e Confessioni 

fino alle 18.15  

Ore 18.30: Santa Messa vigiliare  

A Biassono  

* Ore 18.30: Adorazione per tutti i Chierichetti della  Comunità Pastorale. 

* Ore 21.00-21.45: Adorazione Eucaristica Comunitaria guidata dalla Corale 

di Biassono. Al termine Adorazione personale fino alle 23.00 

A Sovico: 

* Ore 15.00: Adorazione sia personale sia comunitaria guidata dal gruppo di 

Azione Cattolica 

Domenica 11 febbraio  

Ore 8.00: Santa Messa. Al termine esposizione Eucaristica fino alle 10.15 

e Adorazione sia personale sia comunitaria del Gruppo Missionario 

Ore 10.30: Santa Messa Solenne. Segue Esposizione Eucaristica e Adora-

zione personale  fino alle 12.00 

Ore 11.45: Ora Media - Riposizione e preghiera dell’Angelus 

Ore 15.30: Preghiera del Vespro a conclusione delle Giornate Eucaristi-

che e Benedizione Eucaristica  

Ore 18.30: Santa Messa 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel cammino formativo di un semi-

narista verso il sacerdozio ci sono di-

verse tappe che lo aiutano a discer-

nere la chiamata del Signore e a ri-

spondere ad essa generosamente 

configurandosi a Cristo riconoscendo 

i suoi doni. Una di queste tappe è il 

ministero dell’accolitato, l’ultima tap-

pa prima del diaconato e del presbi-

terato.  
Accompagniamo Prasanth con 

la nostra preghiera. 

 



Per prepararci alla Catechesi per gli adulti che       

vivremo in Quaresima attraverso la “Lectio Divina” 

sulla Passione di Gesù secondo Matteo 

Omelia di Papa Francesco nella  

Domenica della Parola di Dio. 

La Parola di Dio, attira a Dio e invia agli altri. Attira a 

Dio e invia agli altri: ecco il suo dinamismo. Non ci lascia chiusi 

in noi stessi, ma dilata il cuore, fa invertire la rotta, ribalta le 

abitudini, apre scenari nuovi, dischiude orizzonti impensati. 

Fratelli e sorelle, la Parola di Dio desidera fare questo in ognuno 

di noi. Come per i primi discepoli, che accogliendo le parole di 

Gesù lasciano le reti e cominciano un’avventura stupenda, così 

anche sulle rive della nostra vita, accanto alle barche dei familia-

ri e alle reti del lavoro, la Paro-

la suscita la chiamata di Gesù. Egli ci 

chiama a prendere il largo con Lui per 

gli altri. Sì, la Parola suscita la missio-

ne, ci fa messaggeri e testimoni di Dio 

per un mondo pieno di parole, ma as-

setato di quella Parola che spesso 

ignora. La Chiesa vive di questo dina-

mismo: è chiamata da Cristo, attirata 

da Lui, ed è inviata nel mondo a testi-

moniarlo. Questo è il dinamismo nella 

Chiesa. 

Non possiamo fare a meno della Pa-

rola di Dio, della sua forza mite che, come in un dialogo, toc-

ca il cuore, s’imprime nell’anima, la rinnova con la pace di 

Gesù, che rende inquieti per gli altri. Se guardiamo agli amici 

di Dio, ai testimoni del Vangelo nella storia, ai santi, vediamo 

che per tutti la Parola è stata decisiva. Pensiamo al primo mona-

co, Sant’Antonio, che, colpito da un passo del Vangelo mentre 

era a Messa, lasciò tutto per il Signore; pensiamo a Sant’Agosti-

no, la cui vita svoltò quando una parola divina gli risanò il cuore; 

pensiamo a Santa Teresa di Gesù Bambino, che scoprì la sua vo-

cazione leggendo le lettere di San Paolo. E penso al santo di cui 



porto il nome, Francesco d’Assisi, il quale, dopo aver pregato, legge 

nel Vangelo che Gesù invia i discepoli a predicare ed esclama: 

«Questo voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuo-

re!». Sono vite cambiate dalla Parola di vita, dalla Parola del Signore. 

Ma mi domando: perché per molti di noi non accade lo stesso? 

Tante volte ascoltiamo la Parola di Dio, entra in un orecchio ed 

esce dall’altro: perché? Forse perché, come ci mostrano questi 

testimoni, bisogna non essere “sordi” alla Parola. È il nostro ri-

schio: travolti da mille parole, ci lasciamo scivolare addosso 
pure la Parola di Dio: la sentia-

mo, ma non la ascoltiamo; la 

ascoltiamo, ma non la custodia-

mo; la custodiamo, ma non ci 

lasciamo provocare per cambia-

re. Soprattutto, la leggiamo ma 

non la preghiamo, mentre «la let-

tura della sacra Scrittura dev’es-

sere accompagnata dalla pre-

ghiera, affinché si stabilisca il 

dialogo tra Dio e l’uomo. Non di-

mentichiamo le due dimensioni 

fondanti della preghiera cristiana: l’ascolto della Parola e l’adora-

zione del Signore. Facciamo spazio alla Parola di Gesù, alla Paro-

la di Gesù pregata e accadrà per noi come ai primi discepoli.  

Tante volte fatichiamo a lasciare le nostre sicurezze, le nostre 

abitudini, perché rimaniamo impigliati in esse come i pesci nella 

rete. Ma chi sta a contatto con la Parola guarisce dai lacci del 

passato, perché la Parola viva reinterpreta la vita, risana anche 

la memoria ferita innestando il ricordo di Dio e delle sue opere 

per noi. La Scrittura ci fonda nel bene, ci ricorda chi siamo: figli 

di Dio salvati e amati. “Le fragranti parole del Signore” sono come 

il miele, rendono gustosa la vita: suscitano la dolcezza di Dio, nu-

trono l’anima, allontanano la paura, vincono la solitudine.  Così 

in noi rinnovano la fede, purificandola e liberandola da tante sco-

rie, riportandola alle origini, alla purezza sorgiva del Vangelo. 

Con il racconto delle opere di Dio per noi, la Sacra Scrittura scio-

glie gli ormeggi di una fede paralizzata e ci fa riassaporare la vita 

cristiana com’è veramente: una storia di amore con il Signore. 



La sua Parola, mentre libera dagli ingombri del passato e del pre-

sente, fa maturare nella verità e nella carità: ravviva il cuore, lo 

scuote, lo purifica dalle ipocrisie e lo riempie di speranza. La Bib-

bia stessa attesta che la Parola è concreta ed efficace: «come la 

pioggia e la neve» per il terreno; «come il fuoco», «come un martel-

lo che spacca la roccia» (Ger 23,29); come una spada tagliente 

che «discerne i sentimenti e i pensieri del cuore» (Eb 4,12); come 

un seme incorruttibile (1 Pt 1,23) che, piccolo e nascosto, germo-

glia e porta frutto. «Nella parola di Dio è insita tanta efficacia e 

potenza, da essere […] il nutrimento dell’anima, la sorgente pura 

e perenne della vita spirituale». 
Fratelli e sorelle, torniamo con gioia alle sorgenti della fede, 

che nasce dall’ascolto di Gesù, Verbo del Dio vivente. Mentre 

si dicono e leggono in continuazione parole sulla Chiesa, ci aiuti 

a riscoprire la Parola di vita che risuona nella Chiesa! Altrimenti 

finiamo per parlare più di noi che di Lui; e tante volte al centro 

rimangono i nostri pensieri e i nostri problemi, anziché Cristo 

con la sua Parola. Ritorniamo alle sorgenti per offrire al mondo 

l’acqua viva che non trova; e, mentre la società e 

i social accentuano la violenza delle parole, noi stringiamoci alla 

mitezza della Parola di Dio che salva, che è mite, che non fa ru-

more, che entra nel cuore. E poniamoci, infine, qualche doman-

da. Io, quale posto riservo alla Parola di Dio nel luogo dove abito? 

Lì ci saranno libri, giornali, televisori, telefoni, ma dov’è la Bib-

bia? Nella mia stanza, tengo il Vangelo a portata di mano? Lo leg-

go ogni giorno per ritrovarvi la rotta della vita? Porto nella borsa 

un piccolo esemplare del Vangelo per leggerlo? Tante volte ho 

consigliato di avere sempre il Vangelo con sé, in tasca, nella bor-

sa, nel telefonino: se Cristo mi è caro più di ogni cosa, come pos-

so lasciarlo a casa e non portare con me la sua Parola? E un’ulti-

ma domanda: ho letto per intero almeno uno dei quattro Vangeli? 

Il Vangelo è il libro della vita, è semplice e breve, eppure tanti 

credenti non ne hanno mai letto uno dall’inizio alla fine. 

Fratelli e sorelle, Dio, dice la Scrittura, è «principio e autore della 

bellezza» (Sap 13,3): lasciamoci conquistare dalla bellezza che la 

Parola di Dio porta nella vita. 



"Pellegrini di speranza":  

 

 

verso il Giubileo 

2025,                      

riflessioni sulla Chiesa   

 

 

 

Con il nuovo anno riprendono gli appuntamenti intitolati "Pellegrini di 

speranza": una proposta formativa diocesana rivolta al clero, ai consacrati 

e ai laici in vista del Giubileo 2025. Papa Francesco ha chiesto che il prossi-

mo Anno Santo sia preparato attraverso la rivisitazione dei temi fondamen-

tali delle Quattro Costituzioni del Concilio Vaticano II, «perché la Chiesa 

possa respirare di nuovo» quel «profondo e attuale insegnamento».  

Dopo il primo a Lecco dello scorso novembre, tre gli incontri in program-

ma nei prossimi mesi. Il primo a febbraio, dal titolo "Mai senza l’altro. Il 

dialogo e l’annuncio", si terrà mercoledì 7 a Monza all'Irccs S. Gerardo – 

Aula Pogliani (via Pergolesi 33). Interverrà il prof. Pierpaolo Triani, do-

cente di Pedagogia generale e sociale all'Università Cattolica.  



 

Anche quest’anno, si svolge la Giornata di Raccolta del Farmaco. 

Durerà una settimana, da martedì 6 a lunedì 12 febbraio. In 5.000 farma-

cie che partecipano in tutte le città italiane è chiesto ai cittadini di donare uno 

o più medicinali da banco per i bisognosi. 

I farmaci raccolti (598.178 confezioni nel 2023, pari a un valore di 

5.010.685 €) saranno consegnati a 1.900 realtà benefiche che si prendono 

cura di almeno 427.000 persone in condizione di povertà sanitaria, offren-

do gratuitamente cure e medicine. Il fabbisogno segnalato a Banco Farma-

ceutico da tali realtà supera il milione di confezioni di medicinali. Si invitano 

i cittadini ad andare apposta in farmacia per donare un farmaco. Servono, 

soprattutto, antinfluenzali e medicinali pediatrici, antifebbrili, analgesici, 

preparati per la tosse e per i disturbi gastrointestinali, farmaci per i dolori 

articolari e muscolari, antistaminici, disinfettanti, vitamine e sali minerali. 

L’elenco delle farmacie che aderiscono all’iniziativa è consultabile su 

www.bancofarmaceutico.org.  

Nella nostra Comunità possiamo partecipare alla donazione recandoci nelle 

farmacie Ariani e Verri di Biassono.  





 
 



 



   SABATO 3 FEBBRAIO 

Penultima dopo l’Epifania 

Messa vigiliare 

Os 6,1-6; Sal 50;  

Gal 2,19-3,7; Lc 7,36-50 

16.00 

18.00 
S. Confessioni  

18.30 Incontro gruppo famiglie  

18.30 

S. Messa - Cassanmagnago Luigi 

e Piera; Vinciguerra Mario e Stuc-

chi Guerina 

DOMENICA 4 FEBBRAIO 

Penultima dopo l’Epifania 

Os 6,1-6; Sal 50;  

Gal 2,19-3,7; Lc 7,36-50 

GIORNATA NAZIONALE 

PER LA VITA 

8.00 S. Messa  

10.30 

S. Messa animata dal Gruppo Alpi-

ni in occasione del tesseramento 

- Rivolta Maria, Sala Davide, Ser-

gio e Bruno 

17.30 

S. Messa in suffragio di  

don SIMONE nel 2° anni- 

versario della morte  

in chiesa a Biassono 

18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 5 FEBBRAIO  

Sant’Agata, vergine e marti-

re - memoria - 

Sap 15,14-16,3; Sal 67;  

Mc 10,35-45 

Antifonale pag. 45 

8.30 Lodi 

9.00 S. Messa - Seghezzi Renata 

MARTEDÌ 6 FEBBRAIO 

San Paolo Miki e compagni, 

martiri - memoria - 

Sap 17,1-18,4; Sal 104;  

Mc 10,46b-52 

Antifonale pag. 46 

8.30 Lodi 

9.00 S. Messa - don Simone Vassalli 

16.45 Catechismo 2a elementare 

MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO 

Sante Perpetua e Felicita, 

martiri - memoria - 

Sap 18,5-15; Sal 67;  

Mc 11,12-14.20-25 

Antifonale pag. 47 

8.30 Lodi 

9.00 S. Messa  - Amodio Rosa 



 

Domenica 4 febbraio GIORNATA NA-

ZIONALE PER LA VITA, verranno rac-

colte offerte per il Centro Aiuto alla 

Vita di Monza. 

Si potranno depositare nelle apposite 

cassette in fondo alla chiesa. 

GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 

S. QUARANTORE 

Vedi programma 

9.00  

S. MESSA SOLENNE DI APER-

TURA DELLE SANTE QUARAN-

TORE 

- Colombo Giuseppe ed Ersilia 

21.00 S. Messa  

VENERDÌ 9 FEBBRAIO 

S. QUARANTORE 

Vedi programma  

9.00 
S. Messa - Cazzaniga Pia e Gat-

ti Lino 

18.30 S. Messa - ... 

   SABATO 10 FEBBRAIO 

ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 

Messa vigiliare 

Is 54,5-10; Sal 129;  

Rm 14,9-13; Lc 18,9-14 

S. QUARANTORE 

Vedi programma 

9.00 S. Messa  - ... 

15.00 S. Battesimo di Marta 

16.00 

18.00 
S. Confessioni  

18.30 
S. Messa - Villa Paolo e Canzi 

Valentino 

DOMENICA 11 FEBBRAIO 

ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 

Is 54,5-10; Sal 129;  

Rm 14,9-13; Lc 18,9-14 

S. QUARANTORE 

Vedi programma 

8.00 S. Messa - don Simone Vassalli 

10.30 

S. MESSA SOLENNE - De Carli-

ni Enrico; Chiusi Francesco, 

Angela, Rosa 

15.30 
Preghiera del Vespro a conclu-

sione delle Giornate Eucaristi-

che e benedizione eucaristica 

18.30 S. Messa  



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30   
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


